
SANT'EUTICHIANO  

papa  

9 dicembre  -  memoria  

 
 
 
 
 
 
Nativo di Luni fu Papa dal 275 al 283 al termine della gran-
de persecuzione di Aureliano, allorché provvide alla sepoltu-
ra di numerosi martiri. Ordinò la benedizione sull’altare di 
fave e uva, contro i manichei che le ritenevano di origine dia-
bolica, come il vino, che Eutichiano dichiarò essenziale per la 
celebrazione dell’Eucaritia. È annoverato tra i vescovi non 
martiri della Chiesa romana. Le sue reliquie vennero donate 
da Innocenzo X al sarzanese Filippo Casoni, poi vescovo di 
Borgo San Donnino (Fidenza) che, a sua volta, le lasciò alla 
Cattedrale di Sarzana, dove si conservano sotto l’altare.  

 
 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO  
 

Il Signore lo ha scelto come sommo sacerdote,  
gli ha aperto i suoi tesori, lo ha ricolmato di ogni benedizione.  
 
COLLETTA  
 

Dio onnipotente, fa’ che,  
seguendo l’esempio del papa sant’Eutichiano,  
impariamo a venerare i martiri e a imitarne la testimonianza, e scopriamo che tutto 
è buono ciò che tu hai creato.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
LETTURE DELLA FERIA  
Oppure:  
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Ez 34, 11-16  

Come un pastore passa in rassegna il suo gregge, così io passerò in rassegna le mie pecore.  
 

Dal libro del profeta Ezechièle  
 

Così dice il Signore Dio: “Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e ne avrò cura. Co-
me un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pe-
core che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radune-
rò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le ritirerò 
dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò 
pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutte le praterie della regione. Le con-
durrò in ottime pasture e il loro ovile sarà sui monti alti d'Israele; là riposeranno in 
un buon ovile e avranno rigogliosi pascoli sui monti d'Israele. Io stesso condurrò le 
mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca 
della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita; fascerò quella ferita e 
curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia”.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 88  
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Su pascoli erbosi mi fa riposare  
ad acque tranquille mi conduce.  
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,  
per amore del suo nome.  R/  
 

Se dovessi camminare in una valle oscura,  
non temerei alcun male, perché tu sei con me.  
Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.   R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici;  
cospargi di olio il mio capo.  
Il mio calice trabocca.   R/  
 

Felicità e grazia mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
e abiterò nella casa del Signore  
per lunghissimi anni.   R/  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                   Cfr. Mt 10, 5.9  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore;  
portate il messaggio di pace a tutti gli uomini.  
 

R/ Alleluia.  



VANGELO                                                                                                                 Lc 10, 1-9  

Mangiate quello che vi sarà messo dinanzi.  
 

✠   Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due 
avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: “La messe è 
molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché 
mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a 
lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate nessuno lungo la stra-
da. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate 
in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno 
della sua mercede. Non passate di casa in casa. Quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si 
trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio.  

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Lo Spirito del Signore susciti in noi la preghiera dei figli, riconoscenti al Padre che 
dona ogni bene.  
 

R. Noi ti preghiamo e ti benediciamo, Signore.  
 

1. Perché la Chiesa diffonda nel mondo la stima per tutte le cose, create dalla poten-
za del Padre, riscattate dal Figlio, benedette dallo Spirito Santo, preghiamo. R.   

2. Perché quanti studiano, amministrano e usano i beni della creazione, ne sco-
prano e ne rispettino l’ordine e ne cerchino il fine a vantaggio di tutti gli uomi-
ni, preghiamo. R.  

3. Perché la nostra Chiesa di Massa Carrara – Pontremoli accresca il culto verso i 
suoi santi: li riconosca, li veneri, ne apprenda l’ammaestramento e ne segua 
l’esempio, preghiamo. R.  

4. Perché il dono del pane e del vino, che diventano per noi cibo di vita eterna e 
bevanda di salvezza, rinnovi il nostro impegno per ricondurre a Dio tutte le 
cose, preghiamo. R.  

 

Dio onnipotente ed eterno, l’esempio e l’intercessione di Eutichiano ci guidino e ci 
sostengano nel cammino verso i beni che serbi in sorte ai tuoi figli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Ti offriamo pane e vino, o Signore,  
in rendimento di grazie e  
in onore dei tuoi santi,  
nella serena fiducia  
di esser liberati dai mali presenti e futuri  
e di ottenere l’eredità che ci hai promesso.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                 Cfr. Gv 10, 11  
 

Il buon pastore dà la vita  
per le pecore del suo gregge.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore nostro Dio,  
la comunione ai tuoi santi misteri  
susciti in noi la fiamma di carità  
che alimentò incessantemente  
la vita di sant’Eutichiano.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


